
 

 

 

 

Incarto n. 

 
Lugano 

2 dicembre 1996 
 

In nome 
della Repubblica e Cantone 
Ticino 

La Camera di esecuzione e fallimenti del Tribunale 
d'appello quale autorità di vigilanza 

 
 

Circolare n. 8/1996 del 2 dicembre 1996 sulle circolari, istruzioni, 
lettere e pareri del Tribunale federale ancora in vigore il 1. gennaio 
1997 
 
 
1. Il 7 novembre 1996 il Tribunale federale ha emanato la Circolare n. 37 riferita 

alle normative d'attuazione della Legge federale sull'esecuzione e sul fallimento di 
rango inferiore (circolari, istruzioni, lettere e pareri) e fondata sul rapporto alle-
stito il 30 settembre 1996 da un apposito Gruppo di lavoro, istituito dal Tribunale 
federale nel dicembre 1994, al quale era stato conferito l'incarico di adeguare le 
ordinanze, i regolamenti e le ulteriori norme di attuazione in connessione alla revi-
sione del 16 dicembre 1994 della LEF. Il citato Gruppo di lavoro era presieduto 
dal giudice federale Edwin Weyermann, Presidente della II. Corte civile del Tribu-
nale federale, ed era inoltre composto del notaio Peter Amberg, Ufficiale di ese-
cuzione e fallimenti di Olten, di Paul Angst, Presidente della Conferenza svizzera 
di diritto esecutivo, dell'avv. Flavio Cometta, Presidente della Camera di esecu-
zione e fallimenti del Tribunale d'appello, dell'avv. Markus Frey, Ufficiale supplen-
te dell'Ufficio esecuzione e fallimenti di Basilea-Città e del segretario dott. Al-
fred Schett. 

 
2. Restano ora in vigore unicamente i 31 atti partitamente indicati al punto 3, p. 2-4, 

della citata Circolare n. 37, in luogo degli oltre 300 cui la precedente normativa 
faceva riferimento. 

 
3. Circolari, istruzioni, lettere e pareri saranno oggetto di approfondimento nel corso 

della XI Giornata di studio per gli uffici d'esecuzione e fallimenti del Cantone che 
avrà luogo a Camorino il 18 dicembre 1996. 

 
4. La presente Circolare è intimata a tutti gli UEF, UE e UF del Cantone ed è comuni-

cata al Dipartimento delle istituzioni, Divisione della giustizia, Bellinzona. 

Per la Camera di esecuzione e fallimenti del Tribunale d’appello 
quale autorità di vigilanza 
Il presidente            Il segretario 

Circolare CEF n° 08 

 


